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a parola d ' ordine è «Sal-
viamo Sammezzano dal
degrado». Come? Coin-

volgendo le istituzioni regiona-
lie nazionali per dare vita a una
sinergia pubblico-privato che
recuperi e rilanci la splendida
tenuta di Reggello. Soprattutto
ora che l'esempio più impor-
tante di architettura orientali-
sta in Italia è diventato il Luogo
del Cuore 2017 per il Fondo per
l'ambiente italiano (Fai). E' la
politica tutta, in maniera bipar-
tisan, che si mobilita per salva-
re dal grave stato di abbandono
il parco e il castello dei sogni. Ie-
ri in un ' affollata Sala del Gonfa-
lone in Palazzo del Pegaso, la
sede del parlamentino tosca-

no, erano tutti d'accordo . Il pre-
sidente del consiglio regionale
Eugenio Giani si è detto pronto
a salire sul treno per Roma:
«Chiederò un incontro al mini-
stro della Cultura Franceschini
per ottenere un aiuto finanzia-
rio dal governo».

I parlamentari toscani e non
- tra questi i deputati Lorenzo
Becattini (Pd) e Cristian Ian-
nuzzi (Gruppo Misto), le sena-
trici Alessia Petraglia (Sinistra
Italiana) e Michela Montevec-
chi (Movimento 5 Stelle) - stan-
no facendo pressione aMonte-
citorio e Palazzo Madama per
sollecitare una soluzione per
Sammezzano. Mentre a Palaz-
zo del Pegaso ci penseranno le
consigliere Valentina Vadi (Pd)
e Irene Galletti (Movimento 5
Stelle) a chiedere nuovamente
alla giunta regionale che si atti-
vi per aprire Sammezzano alle
visite dei cittadini e dei turisti.

La mobilitazione generale
della politica rischia però di ar-
rivare troppo in ritardo rispetto
ad una situazione che si è anda-
ta logorando nel corso degli an-
ni. Il parco e il castello dei sogni
sono chiusi da 25 anni e questo
ne ha provocato lo stato di de-

grado.
Ci sono due frane che metto-

no a rischio la tenuta del parco,
nella stanza del castello dove
Matteo Garrone ha girato alcu-
ne scene del film «Il Racconto
dei racconti» con Salma Hayek
e Vincent Cassel ci piove den-
tro, i vandali entrano spesso
nella struttura.

Numerosi i tentativi di trova-

re una soluzione . Tutti finora
andati a vuoto . Si era parlato di
farci un campo da golf, girava-
no voci di realizzare un grande
albergo. Poi ci sono stati i tenta-
tivi divendere Sammezzano da
parte della società italo-inglese
Sammezzano Castle . Male aste
giudiziarie o sono andati deser-
te oppure sono saltate. E non è
servito a nulla calare la base di
vendita fino a 15 milioni di eu-
ro. Troppo costoso Sammezza-
no. E non si vedono magnati all'
orizzonte disposti a spendere
una cifra così importante. So-
prattutto in vista degli investi-
menti per rimetterlo in sesto
che farebbero schizzare i costi
fino a 100 milioni di euro. Si
parte allora da molto più in bas-
so: dai 54n-ila euro messi a di-
sposizione dal Fai e da Intesa
Sanpaolo. Mentre si aspetta
per giugno un progetto di rilan-
cio che dovrà essere presentato
al Fai. Il comitato Save Sam-
mezzano ha una sua idea pro-
gettuale, ma è una proposta

che necessiterà di un dialogo
non solo con il Fai , ma anche
con la proprietà , il Miur, la Re-
gione Toscana e il Comune di
Reggello.

Intanto la politica tutta conti-
nua a mobilitarsi . Serve con ur-
genza un aiuto dal mondo delle
imprese che per ora non arriva.
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Un @`aarolomo scorcio intenio del castello di 5a:nme77ano (toto 5LQtisai)

La magnifica struttura di Reggello vista dall'esterno (Sestini)

meravigl ia eúfficata nel 1605
Ospitò anche i l Re Umberto I

Sammezzano è una delle meraviglie d'Italia. Ogni
volta che riapre al pubblico , grazie all'impegno dei
comitati locali, arrivano migliaia di richieste da
tutto il mondo. L'edificio principale è una
costruzione eclettica in stile moresco ed è stata
edificata nel 1605 per volere della famiglia Ximenes
D'Aragona. Lo storico Robert Davidsohn , nella sua
Storia di Firenze, afferma che nel 780 potrebbe
esserci passato Carlo Magno di ritorno da Roma,
dove aveva fatto battezzare il figlio dal Papa. Ma è
quando arriva Ferdinando Panciatichi Ximenes
d'Aragona , siamo nella seconda metà
dell'Ottocento , che cominciano le grandi
trasformazioni di Sammezzano. Sul l 'onda della
corrente orientalista Ferdinando modificala
struttura esistente e fa realizzare : la Sala d ' ingresso
nel 1853 , nel 1862 il Corridoio delle Stalattiti, la Sala
da Ballo nel 1867 fino alla Torre centrale che riporta
scolpitala data del 1889. Tutti i mattoni, gli stucchi,
le piastrelle furono realizzate " in loco" con mano
d'opera locale . Nel corso del 1878 Sammezzano
ospita anche il re d'Italia Umberto I. Nel dopoguerra
il castello è adibito a hotel di lusso . La struttura
chiude al pubblico nei primi anni Novanta . (s.b.)
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